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Le forze 
per sconfiggere 
«Cosa nostra» 
OMARQO CHIAROMONTC 

Si l«mo dunque alla sconfitta, o alla ritirata disor
dinata, nella lotta contro la mafia? Sincerammo 

| te, non lo credo 
' E vero L'orientamento di maggioranza che è 

emerso In due commissioni del Consiglio supe
riore della magistratura e I atteggiamento del governo Cene 
mi sembra Ispirato, da un lato, a una volontà di minimizzare 
e, dall'altro, a propositi di •normalizzazione, di quel che sta 
accadendo in Sicilia) costituiscono, di per se, colpi assai 
gravi In questi giorni è avvenuto però anche qualcosa di 
altrq, mol*0 importante, e di segno positivo 

Abbiamo sempre respinto la tesi che tutto potesse ndursi 
a una lite tra ) magistrati che operano in Sicilia Sono invece 
In contrasto concezioni diverse sulla stessa natura del feno 
meno mafia, e sul modo carne combatterlo E questo an
che al di 11 delle intenzioni Ce dell'azione concreta) di 
quelli che In un modo o In Un altro, sono schierati, o si 
servono, o sono succubi della mafia La verità è che per 
combattere elllcfctmehte contro la mafia non bastano, di 
per se, una magistratura erodente e una polizia funzionan 
te E necessaria una volontà politica democratica dello 
Staio nel suo Insieme e del suoi organi di governo, deve 
affermarsi un modo nuovo, limpido, trasparente, moral
mente elevalo, di far politica 

Ora, proprio guardando le cose da questo punto di vista, 
ibblamo II dovere di registrare fatti Importanti che sono 
avvenuti in questa ultime settimane In primo luogo, l'inizia
tiva del presidente della Repubblica che non può restare 
senta seguito come se il Ione trattalo di una puree sempli
ce testlmontaruta, sia pure elevatissima Inoltre, le prese di 
posizione dei magistrati PIO impegnati sul fronte contro la 
malia 0 Borsellino, i Falcone, ai quali rinnoviamo solidarie
tà e apprezzamento) tono atti non di chi vuol ritirarsi ma di 
chi vuol proseguire e Intensificare una battaglia difficile e 
pericolosa Sono scesi in campo Ce questo era addirittura 
inconcepibile lino a qualche anno la) Il sindaco e la giunta 
di Palermo 

Certo, non e facile essere ottimisti Ma noi siamo animati 
da una serena fiducia nelle Ione non sodile della democra
zia In Sicilia, nel Mezzogiorno. In Italia. La recrudescenza 
dei latti di malia e di altri fenomeni di delinquenza organlz-

itm'-mm tata ha, alla sua base. Il 
democrula che In Sicilia irta raggiunto 
punte Mrtla>tarrr^tiallarrnaniJ,,Wlerljtando, anche 
•otto questo aspetto, l'aggravamento, da tutti riconosciuto, 
(fella questione meridionale 

Ha ragione Cosslga. E In primo luogo nel Parlamento che 
va affrontata, oggi, la questione della malia e delle altre 
lorme di delinquenza organizzata SI tratta di un problema 
politica Si tratta di un modo di far politica che, in Sicilia e 
ne) Mezzogiorno, è venuto via via degenerando SI tratta di 
Una parte sostanziale dell» questione meridionale di oggi 

L a commissione parlamentare Antimafia ha pre 
so Impegno di presentare In Parlamento, in 
tempi rapidi, un suo documento di valutazione 
della situazione che in questi giorni e emena in 

_ _ Sicilia, e di proposte per l'avvenire, anche in 
relazione a strumenti, come l'Alto Commissa

riato antimafia, di cui bisogna discutere l'utilità e, ove la si 
riconosca, la riforme e l'ampliamento dei suoi poteri e 
prerogative (CI sembra perciò sbagliata, a prescindere dal
la scelta della persona, la decisione del governo di proce
dere burocraticamente a Una nuova nomina, prima che 
quest'esame venga compiuto) 

Il Parlamento avrà cosi da discutere non soltanto una 
relazione del governo ma gli alti del lavoro del Consiglio 
superiore della magistrature e un documento della sua 
commissione bicamerale. Il Parlamento potrà cosi decide 
re quello che va deciso CI auguriamo che ciò avvenga e 
che si riesca ad esprimere, per questa via, una volontà 
politica chiara e netta di procedere nella lotta contro la 
mafia, e di utilizzare per essa tutte le terze sane della nazio
ne, dei suol funzionari pubblici, della sua cultura delle sue 
varie espressioni democratiche Potrà cosi ricostruirsi, a 
Palermo, quel clima che è necessario, anche per portare 
avanti e concludere, Individuando i colpevoli e le responsa 
bllltà, le Inchieste in corso sui grandi assassinil politici da 
U Torre a Dalla Chiesa, da Reina a Mattatene, da Chinnlci 
a Terranova, a Costa 

l i CASO SICILIA Il Consiglio dei ministri ha nominato Sica commissario 
— _ ^ _ — ^ — — _ Critiche e polemiche sulla proposta del Viminale 

Gava chiede al governo 
un corpo di 007 antimafia 
La nomina di Domenico Sica ad Alto commissario 
per la lotta alla mafia è stata ufficializzata ien dai 
Consiglio dei ministri A proporlo formalmente è sta
to, nella sua relazione, il ministro degli Interni, Gava. 
Ipotizzata anche la creazione di un terzo servizio 
segreto c h e si occupi esclusivamente di mafia «In 
questo modo - protesta il Pei - si va nella direzione 
opposta all'esigenza di un coordinamento unitario» 

FABRIZIO RONDOUNO 

l ROMA Se la nomina di nifestate dal socialisti Formica 
Domenico Sica ad Alto com
missario per la lotta alla mafia 
era ormai data per scontata 
dopo le anticipazioni del ver 
lice dei segretari del penta
partito, assai meno prevedibl 
ie era il fatto che il governo 
pensasse di mettergli a dispo
sizione un vero e propno ser
vizio segreto, strettamente 
collegato al Sismi e al Sisde, 
con runico incarico di inda
gare sulla malia Per ora si 
tratta solo di una proposta del 
ministro degli Interni, Gava, 
sulla quale però non sembra 
che siano insorte obiezioni 
nel consiglio del ministri Per
plessità Invece sono state ma-

e De Michelis e dal repubbli 
catto Battaglia sulla procedu
ra scelta per la nomina di Sica 
I tre 'dissidenti" chiedevano 
che prima il Parlamento di
scutesse del riuovi poteri da 
conferire all'Alto commissa
rio 

II Pei ha criticato la nomina 
di Sica -perché avviene in un 
contesto istituzionale e legi
slativo incerto e confuso» As
sai duro anche il giudizio sulla 
proposta, del cosiddetto «ter-
zoservlziosegreto» -SI va nel
la direzione esattamente op
posta - ha detto Cesare Salvi-
all'esigenza di un coordina
mento unitario della lotta alla 
malia» 

A MOINA 1 Domenico Sica 

Vassalli avvia 
il prcxKlimento 
contro Memi 

VITTORIO 
• • R O M A II ministro Vassalli 
ha avviato le procedure per 
un azione disciplinare nei 
confronti del giudice Carlo 
Atemi, il magistrato, napoleta 
no che ha firmato I ordinanza 
di rinvio a giudizio per il caso 
Cirillo Vassalli lo ha comuni
cato ieri a De Mita al termine 
della relazione da lui svolta In 
Consiglio dei ministri sulle re
centi polemiche sorte in seno 
alla magistratura siciliana e al 
Csm Procedure analoghe, ha 
detto Vassalli, il ministero di 
Grazia e Giustizia ha avviato 
anche a carico dei giudici del 
caso-Tortora 

Che nei confronti di Carlo 
Alemi venissero adottati prò-

RAQONE 
cedimenti disciplinari lo ave
vano chiesto nei giorni scorsi 
tanto il vicesegretario de , 
Scotti, quanto - implicitamen
te - lo stesso presidente del 
Consiglio, autore nell aula del 
Senato di una durissima requi
sitoria nei confronti del giudi
ce napoletano len, inoltre, 
dopo l'intervista rilasciata a 
•l'Unità» da Alemi Ce nella 

3uale il magistrato alternava 
i conservare del dossier che 

documenterebbero le pres
sioni subite durante l'inchie
sta) Scotti si è rivolto addirit
tura al presidente Cosslga II 
vicesegretario de ha inoltre in
torniato di aver sporto querela 
anche pei confronti del sena
tore Impostmato 

A P A 0 M A 4 

Orlando: 
«Ecco perché 
non potevo 
tacere» 

•Ormai sono abituato alla formula fuon i nomi Ma la 
risposta dell'amministrazione di Palermo è stata quella di 
costituirsi parte civile al maxiprocesso Abbiamo deposita
to atti e contratti d'appalto grandi e piccoli Ci costituire
mo parte civile al processo Cfanclmlno e sono pronto a 
rispondere al magistrati del processo Insalaco» Lo dice In 
un'Intervista ali (/mio il sindaco di Palermo Leoluca Orlan
do (nella foto) . 

A PAGINA 4 

Roma, saita 
l'elezione 
del sindaco 
ex fascista 

Pietro Giubilo non ce l'ha 
latta, almeno ieri II de ex 
fascista, candidato del pen
tapartito alla prestigiosa 
poltrona di primo cittadino 
della Capitale, non è stato 
eletto Ci ritenterà però 

•»•••••••»»•••••••••••••••••••»•••• questa sera 11 consiglio co
munale è andato a vuoto perché il Pel ha abbandonato 
l'aula. Giubilo già in una prima votazione ieri ha ottenuto i 
vott dei missini che Ione lo appoggeranno anche oggi Per 
l'alleanza a cinque la scelta dell'ex di Avanguardia nazio
nale si la sempre pia imbarazzante A pml)K g 

Per l'Ulster un'altra settima
na di sangue Ai quattro 
morti Ira I militari si aggiun
gono due vittime civili, due 
anziani operai •colpevoli» 
di lavorare alla rlstruttura-
none di una caserma dipo-

" " • • ^ llzla Ieri sono stati uccisi 
dall'Ira Nel rivendicare l'attentato I terroristi hanno mi
nacciato che altri operai potrebbero fare la slessa line E 
l'Ira ha colpito ieri anche nella Rfg, con un attentato con
tro una caserma britannica. A p A S I N A \ 0 

2 civili 
uccisi 
dall'Ira 
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Pronto il disegno di legge per abbassare le aliquote 

Approvatala nuova lrpef 
Critiche dure dei * *~ * tKTty. i l 

Varata dal governo ieri la nuova lrpef: riduce le 
aliquote e comporta sgravi calcolati In 7 000 mi
liardi. Ma la manovra fiscale è monca; si rimanda la 
questione «condono» e non si vogliono toccare i 
redditi da capitale. Altri provvedimenti contro 
l'uelusione» e per ridune la spesa dei ministeri 
Molto critica la prima reazione del sindacati. Riser
ve anche dalla Confindustria. 

NADIA TARANTINI 

ss> Il ministro delle finanze 
Colomba lo ha detto esplicita
mente ieri, polemizzando con 
le proposte di riforma fiscale 
avanzate dai sindacati e dal
l'opposizione di sinistra non 
intende riequillbrar* il prelie
vo verso tutte quelle rendite 
finanziane che oggi sfuggono 
al fisco, con la vecchia scusa 
di non voler incentivare «fu
ghe di capitali ali estero» Ma 
gli stessi sgravi lrpef alle fasce 
basse e medie, a ben vedere, 

equivalgono alla famosa resti
tuzione del «fiscal drag», di 
cui non a caso non si parla 
più Cgil, Osi e Ul hanno an
nunciato unitariamente di vo
ler nprendere I iniziativa nei 
conlronli del governo il dis
senso sull'Impostazione 
emersa ieri è netto e profon
do Il titolare del Tesoro, 
Amato, sembra accontentarsi 
della •direttiva De Mita» per 
contenere la spesa dei mini
steri 

BOCCONETTI e MELONE ALLE PAGINE 1 1 • 1 2 

Fatjto il decreto 
sulla mobilità 
del pubblico impiego 
Bel II ministro Pomicino è 
riuscito a lar approvare dal 
Consiglio dei ministri II suo 
progetto sulla mobilità dei 
pubblici dipendenti Ittrasien-
mento degli insegnami, inve
ce rientra in un altro decreto, 
firmato questo da Galloni 
Quest'ultimo ha sostenuto, 
comunque, che non ci saran
no •spostamenti coatti» dei 
professori II provvedimento 
di Pomicino era già In parte 
noto Prevede che entro tre 
mesi le amministrazioni e gli 
enti pubblici forniscano i dati 

sul numero dei lavoralon alle 
loro dipendenze In base a 
questi dati. Il ministero della 
Funzione pubblica, farà pub
blicare sulla •Gazzetta Ufficia 
le» l'elenco degli uffici dove 
c'è carenza di organici I lavo
ratori consideratiìn «esubero» 
avranno, dal momento della 

Bubbltcaaone sulla •Gazzetta 
fftaale», trenta aromi per in

dicare in quale ufficio voglio
no essere traslerltl, Su tutto 
questo, comunque, il sindaca 
to continua ad essere scetti
co la Cgil sostiene che tutu i 
mìnlsten denunciano carenze 
d organico 

A PAGINA 1 2 

Risolto il giallo del catamarano 

«Sì* io e Diane abbiamo 
•aiappas»' «vasai»!*!1 SBVÀVJI r ' * * a a F p t ^ s a w laaravatzaw»1 ^st»zr*a7'»vz«»»»ar>_fBZB ^ z a r ^a»F«a»w»aaa i f ' tr^s***^«a^BI'aasFB«lz»*z«j|»z»*zft«ar«v ^ ^ " 

ucciso la skipper» 
Filippo De Cristofaro, il «Rambo dei man» in una 
drammatica confessione ha ammesso di aver parteci
pato all'uccisione della skipper, Annarita Cunna II 
giallo del catamarano sembra cosi definitivamente 
risolto. La svolta si è avuta len mattina durante l'inter-
rogatono nel carcere di Monteacuto II giorno prima 
la diciassettenne olandese, Diane Beyer, aveva mo
dificato la sua iniziale versione di autodenuncia 

DAL HO5TH0 INVIATO 

RAFFAELI CAPITANI 

AVI l i 
Filippo De Cristofaro 

ara ANCONA Diane aveva fi
nora sostenuto di aver ucciso 
la skipper pesarese in un ac
cesso di gelosia. Dopo aver 
incontrato però I suoi parenti 
arrivati dall'Olanda, nel carce
re romano di Casal del Uo
mo, ha modificato la sua ver
sione, chiamando in causa l'a
mico Ieri Filippo De Cristofa
ro, messo alle strette, ha con
tessalo ed ha ammesso di 
aver partecipato al delitto Se

condo la ricostruzione dei tat
ti, Annanta Cunna sarebbe 
stata accoltellata in cabina 
dalla ragazzina olandese e fi
nita a colpi oi machete dal De 
Cristofaro Per il Rambo dei 
mari ora 1 accusa di omicidio 
premeditato, mentre per Dia
ne Beyer di concorso in omi
cidio Per l'altro olandese, sa
lito a bordo del catamarano 
due giorni d i p o il delitto resta 
I Imputazione di concorso in 
furto aggravato 

APAOINA7 

Anonima all'offensiva nonostante il massiccio dispiegamento di forze 

Doppio sequestro sull'Aspromonte 
In Sardegna si salva la Marzotto 
L'Aspromonte ha ingoiato altri due ostaggi in un sol delia figlia Diamante per la 
colpo L'Anonima sequestri ha agito con precisione e nascita dei nipote Matteo l 
tempestività, quasi a voler ndicolizzare l'enorme malviventi hanno seminato il 
spiegamento di forze messo in campo in questi giorni , e r r o r e , r a l e i*"50™ P r e s e n U 

nella zona dell'Aspromonte, dopo il rilascio di Marco 
Flora Nonno e nipote, omonimi, Alberto Minervim, 
rispettivamente di 58 e 15 anni, sono stati sequestrati 
presso Ademo Manna, 20 chilometri da Cimine 

AIDO VARANO 

tm ARDORE (Reggio Cala 
Ma) Nonno e nipote sono 
stati sequestrali la scorsa not 
le poco dopo luna Per limo 
mento non sono ancora giun
te al familiari, un'agiata lami 
glia di Portici (Napoli) ma non 
ricca richieste di riscatto È 
andata meglio invece alla 
contessa Marta Marzotto che, 
sempre la scorsa notte, si è 
salvata per una fortunata serie 
di circostanze dalla lunga ma

no dell Anonima sequestri 
Quattro banditi armati e in 
cappucclati hanno infatti fatto 
Irruzione nella sua villa di Por 
to Rotondo In Sardegna sul 
I esclusiva Costa Smeralda, 
col chiaro intento di rapirla 
Lei però non era in casa si 
trovava a Ravenna al fianco 

nella villa Hanno poi legato e 
imbavagliato I anziana madre 
della Marzotto una domestl 
ca e una baby sitter Hanno 
atteso per un pò di tempo 
I arrivo della contessa poi so 
no andati via a mani vuote Gli 
inquirenti ntengono che si 
tratti della stessa banda che 
ha sequestrato proprio sulla 
Costa Smeralda I imprendilo 
re romano De Angells Intanto 
a Roma è polemica tra II se 
gretario del Psdl Cangila e il 
ministro della Difesa Zenone 
circa I invio di reparti dell e 
sercito in Calabria 

GIUSEPPE CENTORE A P A G I N A 6 
Marta Marzotto 

Così va via il Gava americano 
•Tal NEW YORK II Gava ame
ricano, il ministro della Giusti 
zia Ed Meese, non è riuscito a 
salvarlo nemmeno Reagan, 
che su di lui aveva fatto qua
drato sino ali ultimissimo mo
mento Lascerà I incarico tra 
qualche giorno Ma al Diparti 
mento della Giustizia si sono 
gii affrettati a largii la festa 
d addio regalandogli, tra I al 
tro, due oggetti il cui simboli
smo ambiguo fa impazzire 1 
cromati una granata placcata 
d'oro e un tomahawk 

La granata nelle intenzioni 
dei donaton, avrebbe dovuto 
rappresentare la «guerra con 
tro il orinine» Meese però ha 
to||o la sicura e ha latto il ge
sto èli lanciarla contro la tribù 
na stampa contro i giornalisti 
accusati di averlo costretto al 
le dimissioni con la campagna 
sul suo convolgimento in al 
cunl dei peggion scandali di 
corruzione e interessi pnvati 
In atti d ufficio che abbiano 
scosso la comunità politica di 
Washington II tomahawk, se 
potesse lo lancerebbe ai giù 
dici come il procuratore di 
New York Rudolph Giuliani 

Nonostante gli sforzi di Reagan per salvarlo, il mi
nistro della Giustizia Ed Meese ha dovuto dimetter
si Coinvolto in gravi episodi di corruzione, il Gava 
americano è stato salutato dai suoi collaboratori 
c o n due regali «ambigui»- una granata placcata 
d'oro e un tomahawk A d e s s o lo s tesso Bush è 
stato costretto a introdurre nella sua campagna 
elettorale la «questione morale» 

DAL NOSTRO COIWISroNOCNTri 

che rivendica di aver coniato 
I espressione «sleaze», legge
rezza morale, per l e x mini
stro della Giustizia 

Nessuna personalità pubbli
ca nella stona degli Stati UniU 
aveva mostralo tanto tenace 
attaccamento alla poltrona, 
da cui ad un certo punto sem
brava Impossibile scollarlo 11 
fedelissimo della pnma ora di 
Reagan, luomo che gli era 
stato vicino ed amico sin dai 
tempi detta California, era sta
to difeso a spada tratta dalla 
Casa Bianca sino alla fine - un 
pò come in Italia ha fatto De 
Mita col suo Gava - con I ar
gomento che voci e sospetU 

non erano sufficienti a consi
gliare le dimissioni di un mini
stro, a meno che non fossero 
suffragati da prove irrefutabili 
e da una condanna o, per lo 
meno, da un'incriminazione 
formale Lo stesso presidente 
aveva accusato I giudici che 
conducevano I inchiesta su 
Meese di •interferenza Indebi
ta» dei poteri giudiziari sul! e-
secutivo politico e aveva chie
sto alla Corte suprema di di
chiarare incostituzionale II-
struttorla La Corte suprema 
ha dato inveceragione ai giu
dici E alla vigilia della pubbli
cazione delle conclusioni 
dell inchiesta Meese aveva 

dovuto annunciare le dimis
sioni consolandosi con 1 ar
gomento che a questo punto 
io poteva lare perche non vi 
erano incnminanont formali, 

Nelle parole d'addio rivol
tegli alla cerimonia dell altro 
giorno qualcuno lo ha lodato 
come uno che «non nutre ran
cori, non è vendicativo» Una 
delie prime mosse di Meese 
dopo le dimissioni date con 
tanta fauca era stato accusare 
il suo vice, che in precedenza 
si era dimesso per protesta, di 
essere il colpevole di tutto 
perche aveva avviato l'inchie
sta su di lui solo sulla base di 
«voci», insomma di aver latto 
il suo dovere Ma è qui senso 
comune che il non essere for
malmente incriminato non 
rappresenta ragione sufficien
te perché un ministro della 
Giustizia chiacchierato conti
nui a restare incollato alla pol
trona E lo stesso Bush, che 
era il più imbarazzato dallo-
sanazione di Meese, è stato 
costretto a introdurre nella 
sua campagna elettorale un 
maggiore rigore sulla «que
stione morale» 
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